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1. PREMESSA 

Il progeto proposto è rela�vo alla costruzione e messa in esercizio di un impianto fotovoltaico da 1.310,40 
kWp da realizzare su un terreno di circa 2,5 ha, sito in Via Filzi, nel comune di Magnago (MI), i cui moduli 
fotovoltaici sono dispos� su apposita strutura a inseguitore solare monoassiale che verrà ancorata al terreno 
tramite pali profila� ad infissione e sulla quale verranno pos� i pannelli, con orientamento di azimut 
Nord/Sud, al fine di consen�re l’inseguimento del sole da Est a Ovest.  
Il terreno che accoglierà l’impianto fotovoltaico sarà delimitato da una recinzione perimetrale con rete zincata 
e pali di sostegno ad infissione direta nel terreno.  
La vita media di un impianto Fotovoltaico è di circa trent’anni, anche in virtù di specifici contra� di cessione 
dei diri� di superficie e/o di locazione dei fondi agricoli, salvo il rinnovo dei moduli fotovoltaici e la 
sos�tuzione delle par� usurate.  
Quindi, che si proceda con le sos�tuzioni (rinnovo) del fotovoltaico oppure con la cessazione dell’impianto, si 
pone fin da oggi e concretamente il problema dello smantellamento di questo, della rimozione e del ripris�no 
ante-operam. 
L’impianto sarà connesso alla Rete Eletrica Nazionale mediante realizzazione di un cavidoto in MT interrato, 
e quindi connesso ad una rete MT esistente. 
 

2. GESTIONE DELLA DISMISSIONE 

La rimozione dell’impianto “a fine vita” avverrà nel rispeto delle norme di sicurezza presen� al momento 
della presente redazione, e di quelle future in concomitanza ai lavori di smantellamento, mediante le a�vità 
preliminari e propedeu�che come: 
 disconnessione dell’intero impianto fotovoltaico dalla rete eletrica 
 messa in sicurezza dei generatori fotovoltaici 
 smontaggio delle apparecchiature eletriche in campo 
 smontaggio della cabina utente. 

Fato ciò, si potrà proseguire con le a�vità di smontaggio delle par� che compongono l’impianto solare, 
seguendo un ordine preciso: 
 smontaggio dei pannelli solari 
 smontaggio delle struture metalliche di supporto  
 rimozione e collocazione dei materiali smonta� in un apposito sito temporaneo 
 recupero dei cavi eletrici BT ed MT e componen� presen� all’interno della cabina utente 
 recupero degli inverter e del trasformatore 
 rimozione e collocazione dei materiali smonta� in un apposito sito. 

La rimozione si concluderà con l’asportazione di tu� i materiali che compongono le infrastruture quali: 
 ge� di magrone e platee in cls 
 cancellate in ferro, ingressi in ferro, apparecchiature 
 pali di illuminazione e di video sorveglianza 
 pozze� 
 impianto di messa a terra del campo fotovoltaico 
 ripris�no ante-operam di tu� i terreni interessa� 

Infine, tuta l’area interna d’impianto sarà risistemata al fine di consen�re il prosieguo dell’a�vità agricola, 
asportando ogni oggeto presente, di qualunque natura, sia sopra il terreno che soto il terreno per una 
profondità di circa 2 metri. 
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Sulle a�vità da effetuare per il ripris�no ante-operam evidenziamo par�colare atenzione alla rimozione 
delle infrastruture connesse al fotovoltaico.  
In par�colare, la zona che era asservita alla viabilità interna d’impianto sarà rinaturalizzata nel modo 
seguente: 

1. le strade esisten� da prima del fotovoltaico verranno lasciate nello stato in cui si trovano post-
operam, evitando quindi l’aggravio di lavori inu�li di ripris�no, evitando di modificare nuovamente lo 
stato dei luoghi. 

2. le strade nuove di progeto (realizzate mediante posa di massicciata in misto granulare selezionato) 
verranno totalmente rimosse, e lasceranno il posto al terreno agricolo. 

 
Rimossi i materiali, di qualunque natura, ques� verranno, in un primo momento, colloca� in apposite aree 
ben delimitate e ben evidenziate, alles�te in conformità a quanto riportato nel D. Lgs. 152/06 e ss. mm. e ii. 
per deposito temporaneo dei rifiu�. In par�colare, queste aree saranno dotate di recinzione, segnale�ca e 
segnalazione interna delle aree di stoccaggio per i diversi codici EER. 
Una volta stocca�, ques� verranno trasporta� ed avvia� al recupero e/o alla demolizione e/o alla discarica, o 
al riu�lizzo in altri si� ove possibile. 
 

3. QUALIFICAZIONE DELLE OPERAZIONI DI DISMISSIONE 

3.1. CARATTERIZZAZIONE DEI RIFIUTI 
Dopo aver detagliatamente elencato le fasi da seguire per una correta rimozione dell’impianto 
fotovoltaico, esaminiamo i materiali rimossi e la loro des�nazione finale. 
Le azioni da intraprendersi sono legate alle varie classificazioni dei materiali, come meglio raggruppa� qui di 
seguito. 
Pannelli solari fotovoltaici: 
Per quanto riguarda lo smal�mento dei pannelli fotovoltaici l’obie�vo è quello di riciclare, oppure di 
rigenerare, totalmente i materiali impiega�; in pra�ca, tu� i moduli solari verranno cedu� a dite 
specializzate nel recupero di ques� al fine della rigenerazione e rivendita di ques�, oppure per il recupero 
degli elemen� che compongono il pannello. 
La rigenerazione sarà possibile u�lizzando il medesimo pannello, ma sos�tuendo quella parte composta dal 
silicio (pannello di conduzione dell’irraggiamento solare), in pra�ca, il silicio potrebbe essere inietato tra i 
due stra� di PVC che compongono il pannello, oppure si potrebbe sos�tuire il pannello vecchio con uno 
nuovo lasciando tuto il resto inalterato (cornice, cavi eletrici). 
Qualora i moduli non potranno essere rigenera�, si constata che circa il 90% del peso del pannello è 
composto da materie che può essere riciclato atraverso operazioni di separazione e di lavaggio, ove i 
principali componen� sono: 
 silicio naturale 
 componen� eletrici 
 metalli 
 vetro 

Le operazioni previste per la rimozione e il successivo recupero/smal�mento dei pannelli consisteranno 
nello smontaggio dei moduli e l’invio degli stessi verso un’idonea piataforma logis�ca finalizzata al 
recupero delle seguen� materie prime: 
 vetro 
 cornice di alluminio 
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 celle di silicio o recupero del solo wafer 
Vogliamo anche evidenziare i notevoli progressi in campo tecnologico dei componen� e delle par� u�lizzate 
nel progeto. Infa�, la tecnologia per il recupero e il riciclo dei materiali, valida per i pannelli a silicio 
cristallino, è una realtà industriale che va consolidandosi sempre più che presumibilmente da qui a 30 anni, 
farà azzerare la percentuale da avviare a discarica. 
 
Struture metalliche di sostegno: 
Le struture di sostegno dei pannelli saranno rimosse tramite smontaggio meccanico (per quanto riguarda la 
parte aerea), e tramite estrazione dal terreno dei pali infissi. I materiali ferrosi ricava� verranno invia� ad 
apposi� centri di recupero e di riciclaggio is�tui� a norma di legge. 
Per quanto a�ene al ripris�no del terreno non sarà necessario procedere a nessuna demolizione di 
fondazioni in quanto non si u�lizzano elemen� in calcestruzzo geta� in opera, ma si impiegherà un sistema 
con fissaggio al suolo mediante ba�tura. 
 
Impian� ed apparecchiature eletriche: 
Le linee eletriche e tu� gli appara� eletrici della cabina utente saranno rimosse, conferendo il materiale 
agli impian� o ai centri di raccolta a tale scopo deputa� ed autorizza� per il trasporto, lo stoccaggio, il 
recupero, o l’avviamento in discarica. 
Per gli inverter e i trasformatori è previsto il ri�ro e lo smal�mento a cura del Produtore, e ciò avviene a 
norma di legge per effeto dell’is�tuzione di consorzi priva�. 
Il ri�ro non sarà gratuito ma oneroso, le dite specializzate al trasporto e al ri�ro saranno compensate dei 
cos� vivi sostenu� per l’avvio al recupero. 
Il rame degli avvolgimen� e dei cavi eletrici e le par� metalliche verranno invia� ad aziende specializzate 
nel loro recupero e riciclaggio, mentre le guaine verranno recuperate in mescole di gomme e plas�che per 
formare nuovi ogge� commerciali (tappe�ni, pavimentazioni, ecc). 
Le polifere ed i pozze� eletrici verranno rimossi tramite scavo a sezione obbligata, quest’ul�mo verrà 
nuovamente riempito con terreno vegetale. 
 
Locale prefabbricato cap: 
Per quanto a�ene la strutura prefabbricata alloggiante trasformatore e quadri eletrici, si procederà alla 
rimozione e al riuso in altro sito, oppure alla loro demolizione ed allo smal�mento presso impian� di 
riciclaggio di iner� da demolizione (rifiu� speciali non pericolosi). 
Per la platea in cls di fondazione della cabina utente asportata, si procederà alla demolizione, ed il materiale 
di risulta avviato a recupero presso impian� di riciclaggio di iner� da demolizione (rifiu� speciali non 
pericolosi). 
Recinzione: 
La recinzione perimetrale del sito realizzata con griglia in maglia metallica e pale� in carpenteria metallica, 
oltre al cancello di accesso, sarà rimossa tramite semplice smontaggio, ed inviata ai centri di raccolta e di 
recupero dei materiali ferrosi, o al riu�lizzo di ques� in altro sito se ritenu� idonei.  
Viabilità interna: 
Si provvederà alla rimozione del materiale in misto granulare stabilizzato u�lizzato per realizzare la viabilità 
interna e si procederà ad inviare lo stesso presso i centri di raccolta e di recupero, ripris�nando pertanto lo 
stato ante-operam. 
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3.2. GESTIONE DEI RIFIUTI 
Con la dismissione dell’impianto fotovoltaico, alcuni dei materiali verranno avvia� al recupero seguendo le 
differen� finalità. Nell’ambito della presente relazione il recupero verrà ges�to secondo i seguen� detagli: 
 

Materiale Des�nazione finale 
Acciaio Recupero/vendita 
Rame Recupero/vendita 
Materiali ferrosi Recupero/vendita 
Iner� da platee Riciclo 
Materiali composi� in fibre di vetro Riciclo 
Materiali eletrici e componen� eletromeccanici Separazione, riciclo e/o vendita 

 

3.3. MODALITA’ DI RACCOLTA E SMALTIMENTO   
3.3.1 RIFERIMENTI NORMATIVI 
 Decreto 9 marzo 2017, n. 68: Sulla G.U. del 27 maggio 2017 è stato pubblicato il Decreto 9 marzo 

2017 n. 68, Regolamento concernente le modalità di prestazione delle garanzie finanziarie da parte 
dei produtori di AEE ai sensi dell’ar�colo 25, comma 1, del D.lgs. 14 marzo 2014, n. 49. 

 Decreto 25 luglio 2016: definisce le misure volte a promuovere lo sviluppo di nuove tecnologie per il 
tratamento e il riciclaggio dei RAEE. 

 Decreto Ministeriale 17 giugno 2016: definisce la tariffa per la copertura degli oneri di monitoraggio 
e controllo del sistema rela�vo alla ges�one dei RAEE a carico dei produtori di nuove 
apparecchiature. Il DM arriva in atuazione dell’art. 41 del D.lgs. 49/2014, che pone in carico ai 
produtori di AEE gli oneri rela�vi alle a�vità di monitoraggio e gli oneri di funzionamento del 
Comitato di vigilanza e controllo, del Comitato di indirizzo sulla ges�one dei RAEE e di tenuta del 
Registro nazionale dei sogge� obbliga� al finanziamento dei sistemi di ges�one dei RAEE. 

 Decreto 10 giugno 2016 n. 140: Regolamento recante criteri e modalità per favorire la progetazione 
e la produzione ecocompa�bili/e di RAEE, ai sensi dell’art. 5, comma 1, del D.lgs. 14 marzo 2014 n. 
49, in atuazione della dire�va 2012/19/UE sui RAEE. 

 Decreto 31 maggio 2016 n. 121: regola le modalità semplificate per lo svolgimento delle a�vità di 
ri�ro gratuito da parte dei distributori di RAEE di piccolissime dimensioni, provenien� dai nuclei 
domes�ci così come defini� all'art. 4, comma 1, letera l) del medesimo decreto legisla�vo, e 
conferi� dagli u�lizzatori finali, senza obbligo di acquisto di RAEE di �po equivalente (criterio di 
ri�ro dell'uno contro zero)  

 Il Decreto 17 giugno 2016: is�tuisce un sistema di tariffe a copertura degli oneri derivan� da sistema 
di ges�one dei RAEE  

 D.Lgs. 14 marzo 2014, n. 49: Atuazione della dire�va 2012/19/Ue sui rifiu� di apparecchiature 
eletriche ed eletroniche (RAEE), in vigore dal 12 aprile 2014, riscrive la disciplina dei rifiu� di 
apparecchiature eletriche ed eletroniche. 

 Legge 11 agosto 2014, n. 116: (art. 13, c. 4-bis) conversione del Dl 91/2014 (in vigore dal 21 agosto 
2014), modifica il D.lgs. 49/2014, inserendo alcune disposizioni riferite ai Sistemi Colle�vi 

 D.lgs. 25 luglio 2005, n. 151: ha introdoto in Italia la disciplina europea (dire�ve 2002/95/CE, 
2002/96/CE e 2003/108/CE) rela�va alla produzione di apparecchiature eletriche ed eletroniche 
(AEE) e alla correta ges�one dei rifiu� derivan� da tali apparecchiature (RAEE) è stato abrogato dal 
D.lgs. 14 marzo 2014, n. 49, in vigore dal 12 aprile 2014, ad esclusione di alcuni ar�coli che 
conservano validità. 
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 DM 25 setembre 2007, n. 185: Is�tuzione e modalità di funzionamento del Registro nazionale dei 
sogge� obbliga� al finanziamento dei sistemi di ges�one dei (RAEE), Cos�tuzione e funzionamento 
di un Centro di coordinamento per l'o�mizzazione delle a�vità di competenza dei Sistemi Colle�vi 
e is�tuzione del comitato d'indirizzo sulla ges�one dei RAEE, ai sensi degli art. 13 comma 8, e 15 
comma 4 del D.lgs. 25 luglio 2005, n. 151. 

 D.lgs. 49/2014: ha abrogato l’Art.9 commi 2 e 4, l’Art.10, l’Art.13 comma 2, l’Art.14 del D.M. 
185/2007. 

 DM 8 marzo 2010, n. 65: Regolamento che definisce modalità di ges�one semplificate per il ri�ro 
dei RAEE domes�ci e professionali da parte di distributori, installatori e centri di assistenza tecnica. 

 Deliberazione Albo Gestori Ambientali del 19 maggio 2010: Iscrizione all’Albo nazionale Gestori 
Ambientali ai sensi del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 8 
marzo 2010 n. 65, recante modalità semplificate per la ges�one dei rifiu� di apparecchiature 
eletriche ed eletroniche (RAEE) da parte dei distributori e degli installatori di apparecchiature 
eletriche ed eletroniche (AEE), nonché dei gestori dei centri di assistenza tecnica di tali 
apparecchiature. 

 Decreto ministeriale 3 giugno 2014 n. 120: Regolamento per la definizione delle atribuzioni e delle 
modalità di organizzazione dell’Albo nazionale Gestori Ambientali, dei requisi� tecnici e finanziari 
delle imprese, dei responsabili tecnici, dei termini e delle modalità di iscrizione e rela�vi diri� 
annuali. Il regolamento ha previsto alcune delibere atua�ve.  

 Delibera 3 setembre 2014 n. 3: Nuovo modello di domanda da presentare alla competente Sezione 
regionale o provinciale dell’Albo Gestori Ambientali con riferimento alle specifiche a�vità 
esercitate. 

 Delibera n. 2 del 6 febbraio 2019: Modificazioni alla deliberazione n. 3 del 22 febbraio 2017, recante 
la modulis�ca per la comunicazione d’iscrizione e rinnovo dell’iscrizione all’Albo con procedura 
semplificata di cui all’ar�colo 16 del decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico e il Ministro delle infrastruture e dei 
traspor� 3 giugno 2014, n. 120 [con�ene: la tabella delle TIPOLOGIE RAEE di cui all’Allegato IV, D.lgs. 
49/2014 e la TRANSCODIFICA AEE da Allegato II a Allegato IV del D.lgs. n. 49/2014]. 

 Accordo di Programma ANCE CENTRO di COORDINAMENTO RAEE: Con�ene le modalità e i tempi di 
ri�ro dei RAEE dai Centri di Raccolta, l’organizzazione della raccolta in modo omogeneo sull’intero 
territorio nazionale e gli oneri per lo svolgimento delle rela�ve a�vità come previsto dall’art. 15 del 
D.lgs. 49/2014. 

 Accordo di Programma tra ANCE, ORGANIZZAZIONI DISTRIBUZIONE e CENTRO di COORDINAMENTO 
RAEE: Con�ene le modalità per la raccolta e la ges�one dei RAEE dai Centri di Raccolta come 
previsto dall’art. 16 comma 2 del D.lgs. 49/2014 e nel rispeto del DM 8 marzo 2010 n. 65. 

 Legge 28 dicembre 2015, n. 221: In vigore dal 2 febbraio 2016 le "Disposizioni in materia ambientale 
per promuovere misure di green economy e per il contenimento dell'uso eccessivo  

di risorse naturali". Si trata della legge sulla "Green Economy" (ex "Collegato ambientale" alla legge di 
stabilità 2014), provvedimento di riforma trasversale dell'ordinamento nazionale in materia di tutela 
dell'ambiente. 
 

3.3.2 CLASSIFICAZIONE DEI RIFIUTI 
L’impianto fotovoltaico è cos�tuito essenzialmente dai seguen� elemen�: 
 Apparecchiature eletriche ed eletroniche: inverter, quadri, trasformatori, moduli fotovoltaici 
 Cabine eletriche prefabbricate in cemento armato precompresso 
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 Struture di sostegno dei moduli fotovoltaici: vi� in acciaio, profili in carpenteria metallica 
 Cavi eletrici 
 Tubazioni in pvc per il passaggio dei cavi eletrici 
 Pietrisco per la realizzazione della viabilità interna semplicemente posato sul terreno. 

Di seguito si riporta il codice C.E.R. rela�vo ai materiali sudde�: 
• CER 16.02.14 - Materiali e apparecchi eletrici ed eletronici non pericolosi (inverter, quadri eletrici, 

trasformatori, moduli fotovoltaici) 
• CER 17.01.01 - Cemento (derivante dalla demolizione dei fabbrica� che alloggiano le 

apparecchiature eletriche) 
• CER 17.02.03 - Plas�ca (derivante dalla demolizione delle tubazioni per il passaggio dei cavi eletrici) 
• CER 17 04 05 - Ferro, Acciaio (derivante dalla demolizione delle struture di sostegno dei moduli 

fotovoltaici) 
• CER 17.04.11 - Cavi eletrici 

 

4. GESTIONE DEI PANNELLI FOTOVOLTAICI A FINE VITA  

L’atuazione della Dire�va 2012/19/UE sui rifiu� di apparecchiature eletriche ed eletroniche si affianca 
alle disposizioni adotate dal Gestore dei Servizi Energe�ci (GSE) per l’atuazione di quanto previsto dal IV e 
dal V Conto Energia. A tal fine il GSE ha elaborato le Istruzioni opera�ve per la ges�one e lo smal�mento dei 
pannelli fotovoltaici incen�va�, ai sensi dell’art. 40 D.lgs. 49/2014. 
Per gli impian� incen�va� in I, II e III Conto Energia è previsto un meccanismo di garanzia per il correto 
smal�mento dei pannelli fotovoltaici. Il GSE, al quindicesimo anno di erogazione dell’incen�vo (per i RAEE 
domes�ci) o in modo frazionato a par�re dall’undicesimo anno di incen�vazione (per i RAEE professionali), 
tra�ene una quota a copertura dei cos� di recupero e smal�mento dei rifiu� prodo� dai pannelli. 
Accertato il correto smal�mento dei moduli secondo la norma�va RAEE, il Gestore provvede a res�tuire al 
proprietario l’importo tratenuto. 
Gli Impian� del IV e V Conto Energia entra� in funzione dopo il 01/07/2012 sono esclusi dal meccanismo di 
prelievo GSE, in quanto hanno già aderito ad un Sistema colle�vo/Consorzio che garan�sce il correto 
recupero e riciclo dei pannelli. 
Successivamente al Decreto Semplificazioni, già dall’aprile del 2019, il Gestore Servizi Energe�ci ha 
aggiornato le “Istruzioni opera�ve per la ges�one e lo smal�mento dei pannelli fotovoltaici incen�va�” alla 
luce del recente art.1 del decreto legisla�vo 118/2020 – più noto come Decreto per Rifiu� di Pile ed 
Accumulatori (RPA) e Rifiu� di Apparecchiature Eletriche ed Eletroniche (RAEE).  
Si trata di una norma che fa parte di una serie più ampia di provvedimen� con i quali l’Italia ha recepito le 
dire�ve europee facen� parte del “Paccheto Economia Circolare”. 
In sintesi, le operazioni di ges�one dei pannelli fotovoltaici seguono due vie, nel caso in cui l’impianto sia 
incen�vato o meno. 
Per ognuna delle opzioni proposte, si deve fare una ulteriore divisione tra pannelli derivan� da impian� 
residenziali e industriali. 
Il tuto è sinte�zzato nella seguente tabella: 
 

Ges�one pannelli fotovoltaici non incen�va� 
a. Pannelli 
fotovoltaici 
residenziali 

I pannelli fotovoltaici provenien� da impian� residenziali devono essere consegna� in un Centro 
di Raccolta Autorizzato RAEE. Lo smal�mento dei pannelli è gratuito, se consegna� diretamente 
dal proprietario alle isole ecologiche comunali, dove i citadini sono tenu� a conferire 



           IMPIANTO FOTOVOLTAICO DA 1.310,40 kWp A TERRA E RELATIVE OPERE DI CONNESSIONE ALLA RETE ELETTRICA, 
LOCALIZZATO NEL COMUNE DI MAGNAGO (MI) IN VIA FILZI – 
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apparecchiature RAEE e dove esse vengono depositate in atesa di essere trasferite ad apposi� 
impian� di recupero; nel caso in cui i pannelli venissero invece sos�tui� da altri pannelli 
equivalen� di nuova generazione, l’azienda installatrice ha il dovere di prendere in carico il rifiuto 
RAEE, in vista della legge del ri�ro Uno contro Uno (decreto del Ministero dell’Ambiente n. 65 del 
8 Marzo 2010), gestendone il trasporto e lo smal�mento presso un centro autorizzato. 

b. Pannelli 
fotovoltaici 
industriali 

I pannelli fotovoltaici invece provenien� da impian� industriali entra� in esercizio prima del 12 
aprile 2014, per quanto riguarda il costo delle operazioni di smal�mento, queste gravano sul 
produtore in caso di sos�tuzione per guas� derivan� da errori di fabbricazione, e sul proprietario 
in tu� gli altri casi. Successivamente a tale data, il costo è sempre a carico del produtore. Nella 
maggior parte dei casi il costo è calcolato al Kg, al quale va sommato il costo di imballaggio 
sempre al Kg e al trasporto. 

Ges�one pannelli fotovoltaici da impian� incen�va� 

a. Impian� 
domes�ci 
incen�va� 

Il pannello installato in impian� di potenza nominale inferiore a 10 kW può essere conferito a un 
Centro di Raccolta. Si precisa che, nel calcolo della potenza finalizzato a stabilire se il RAEE è 
domes�co o professionale, il GSE fa riferimento esclusivamente alla potenza incen�vata 
dell’impianto. 

b. Impian� 
industriali 
incen�va� 

Il pannello installato in impian� di potenza nominale uguale o superiore a 10 kW deve essere 
conferito dal Soggeto Responsabile a un impianto di tratamento autorizzato. 
Il finanziamento delle operazioni di raccolta, trasporto, tratamento adeguato, recupero e 
smal�mento “ambientalmente compa�bile “dei RAEE storici fotovoltaici industriali è a carico del 
produtore in caso di fornitura di una nuova apparecchiatura eletrica ed eletronica in 
sos�tuzione di un prodoto di �po equivalente, ovvero è a carico del detentore negli altri casi. 

 
 

5. RIPRISTINO DELLO STATO DEI LUOGHI 

Si presuppone che durante la fase di dismissione dell’impianto, potrebbero verificarsi fenomeni di 
alterazione superficiale, almeno per le zone di deposito materiali, di movimentazione dei mezzi d’opera e 
nelle aree interessate dalla presenza delle struture prefabbricate in c.a. 
Su tali aree, obie�vo primario sarà eseguire interven� mira� e vol� a ristabilire un nuovo equilibrio 
ambientale così da ripris�narne l’impiego per scopi agricoli. Essenzialmente, si procederà al ripris�no del 
terreno vegetale già presente in sito. 
Le azioni necessarie per l’atuazione di tali obie�vi sono le seguen�: 

• Tratamento dei suoli: le soluzioni da adotare riguardano la stesura della terra vegetale, la 
preparazione e scarificazione del suolo secondo le tecniche classiche.  

• Opere di semina di specie erbacee: una volta termina� i lavori di tratamento del suolo, si procede 
alla semina di specie erbacee con elevate capacità radican� in maniera tale da poter fissare il suolo.  
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